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TORNATA DEL ~~ AGOSTO ~870 

• 

PRESIDE!'IZA CAS.\ TI. 

Sommarlo. - Omagf1iO - Squittinio seqreto dei prorett! di lrgge ieri discussi - Approva:.ione per articoli 
dei segumti proge!ti di legge: I per l' estensione delle dùposisioni della leggl sulle pensioni a favore delle ve· 
dove o i11 difetto della prole minorenne clegl' impiegali cinti morti in servi:io comandato o in conseg11enM di 
es.10:-2 perla paritìca:ianl deltaucstato di licensa ottenuto alln Il . Scuola di Commercio ir~ l'tnez.ia al di· 
plnm" di laurea nella facoltà di diritto per l'ammissione ai/a carriera consclare : - 3 per l'approvazion« di 
trai/ali di commercio e narign zione tra tltol,a '- le repubbliclre di Guatemala, di Honduras, ciel i'crù e di Ni 
caraqua - lstan sa del .lfinistro de" lavori i'ut.btici per la discussione d. l proqeuo di legr1e 811/le co11ven 
zioni [erroniarie - A1•verten:.a dcl Sena/ore 1"1tr.<'a - .l/o;inne del Senatore A1·riv11brne - Dichiarasioui dei 
Senatori .tlenahrea e Cumliray.JJig11y - La mo:.in11e del Senatore Arrfralienr 1' approvata - Istama e 1-iurva 
del Senatore Pernati intorno alla produzione di documenti, e risposta del Jlini.~tro delle Fi11a11:ce - Risultato 
dello s111illi1tio sulle leggi discusse nellaseduta antecedente. 

La seduta e aperta alle ore 3. 
È presente il Pr~si·l••nte del Con~i~lio dei m·iislri, 

e p111 tar.li inti·rven~ono i Ministri <lei Lavori Pubb'ir i, 
delt'Istruzioue p,,IJIJ!1c:1 f\ ù.·llP F1n:1·17.1'. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. k~~,. il 11ro,:t·:~s11 

verbale dd!a tornala 1m·crd1'11lc, che è a:1provato. 
Fa O!llHl(;.!io al S·~n llt> J'in~P~n~rè L11i:.!i L1>1J:.!hi, di 

un •1µus :·ilo 1wr lit·1l\l: Noti~ie .1ul prupitls•1rc 1ia<•a/e 
a turbi11e ~ s11gli esperi111e11ti con e.~.~o esrguiti. 

L'ordine del ~i,irn() !•url.i la v,1taiione il ''!'liii inin 
seµretu ilei qu:i ltrn prv;etl i t!i lt•;;\;e slali t!iscussi nt•lla 
seduta di i~ri, ~ioè : 

Dislribuz.ione delle acq11e del Canale Cavour. 
Modificniuni alla lene s11gli ademprivi di Sardegna. 
Ri:orma della tariffa telegrafica. 
l'roro,qa r!dle facoltà accordate al Govuno di de 

cretare l'uniomi di più Comuni. 

Si faril l'ap:icll() nomin:il~, la•cianolo poi le urne, aperte 
per quei Senatori eh" ,opr.iv1 err.111110. 

(Il Senatore, Segretario, ~lanznni T. fa l'appello no 
minale) 
Presidente. L'nrrlinH del giorni) µorla ora la di 

scussione del prO~P.llO di (eg;;~ per J' 1'Slensione rJeJle 
disposizioni della le1?11e sulle pensioni a favore 1lelle 
ve.love, o in difetto, della prole minorenne degli irn 
pie~.1ti civili morti in servi~io comanùalu, o in con 
se~nenz 1 di esso. 

Le:;:go il pr11µ1 Ilo. 
(Vedi infra e atti del &nato N. ì7.) 
È aperta la .Jiscussione generale. 
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Se nessuno dom:incla la parola sulla discussione ge 
n.,rali', riJ,,ggo gli articoli. 

• Art. I. L~ rli•po.;izi 1ni ,(ella l1•g~e U aprile 1861, 
N. I i:lt, s111le pensio,1i agli i1n1ii+'g~ti rivi li e 101·0 fa 
'ni~li,· chll ri[(nardano ;a vedova, o iu dif•·tl••, la prole 
mi11ur1!n11e dcli' impiq;alu che ha perduto la vita in 
s1•rv1zio comandalo, o in con,;~guenza immedi"ta del 
suo ;ervizi.i, si applirh,•r.inno, sopra 1lomanda dl'!l'in 
li~rc.;sato, pei consi'l1ili casi anenuti dopo la costitu 
zione dd Hc;;no il'lralia e pri:na del!~ promull(azione 
di ilet:a legge, e nelle province venete tloµo la loro 
annessione allo Stato, e 1•rima che venisse at! esse estesa 
l'~pplicazione della stessa legge. • 

Chi :1ppNva quest'articolo, sorga. 
(Approvato.) 
• Art. 2. La tlecorrrnza ilei nuovi ass~gni comincierà 

dal l 0 luglio I 86~), cessan·lo dallo stesso i;iorno quelli 
minori che fossero stati concetluli in virtù delle leggi 
precedenti o di particolari concessioni. • 

(A(lprovato.) 
Ora viene in rliscussione il progetto ili legge per la 

parificazione dell'attestato di lice11!a ottowto alla R. 
Sc1tula cli Commercio in Fenellia al diploma di laurea 
~Ila facoltà di dirllto per l'ammissione alla carriera 
consolare. 

(V. atti del &nato N. M.j 
Lr.t:i;o il progetto. 
« Articolo unico. In esecuzione dell'art. 1 cl~I R. 

Decreto 6 ag islo 18G~, N. 4à:10, saranno ammessi al 
connr'o per la c:1rrtt!ra consolar<!, l(iusta la le~ge con 
~olare dcl 28 g~nn.iio I i!6li, coloro eh~ abuiano otte 
nuto l'atl.istato di licenza dalla Scuola Superiore di 
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Commercio in \'w1e7.ia, sezione d·~;;li stud.i p··r la car 
riera consol.ire , i progrnrnrm della •111.ti1• sienn , P' r 
questa parie, appr~v11i anche 1lal )linìstro 1l1•ll'l<tru 
z ione Puhhlica, eh,•. pulrf1 Pgual'!lente fare ispezionare 
gli e-ami di lic-n.n u-Ila suddclla sezione. 

• Sarà estesa 111 nwd''"ima concessione ad ogni altra 
istituzione che venisse fon.l ,t,, e·l approvata con Ìl!pt> 
ciule Il. Dcr reto in co.ulizioni P,<p1iv~ir.nti .1 quelle della 
Scuola Su;••,ri·ire anzid••lla. • 

È aperta la discussione ~"nerale .. 
Se nessuno dnrn m-l 1 la 11aro'a, trattandovi dì un 

progetto di lex;:e e imuosto di un articolo unico, lo si 
manderà allo squiuinio sPgn·I••. 

Sr.~uono ora 11uallro pro~dli di 11•<:~·· µ· ,. Lq1pl'()va · 
zii"''' di altrettanti trattati. 

i r. Atti del Senato N. 67, es e Iì'J). 
I. Trattalo di commrrcio '11a11;g11:io 1e tra il llq110 

i'llalia e la Bepubbtica i.li Guatemala. 
Ne l1·~!!0 il te sto : 
" Articolo u-uco. li Governo ,!~l l\e ;. autorizzato a 

dare pieua cd intera es1•ct1zione al trattato di com 
m--rcio e naviuaz ione lr~ l'Italia e il Gua11·nwla, lir 
IllJlo a Cual•·rua:a il :li 1licPmhre l81'1S, t• le mi ra- 
tiflcazoni furono ,,·:unbiat1• a li 

Domando al Senato se crede dw si 1ldilia ~ndrc 
dar lettura di'! t~<lo ili 1pwsti trattati. 

roci l'Urie. !'io, no, li co.wsrì1mo. 
Presidente. All11ra ~ Hperla la •li>rmsione ~··niral" 

S'I 'JllP>IO pro;:t,tlo dì lt·;·f:•'. 
~on do111a11d:mdo'ì da akuno la parola. r. tr~ttan· 

dosi di 1111 prcogP.llll dì leµ~e di un articolo solo, lo si 
maud1 ""''> pu1·e allo sq11itlinio se~ri'iO'. 

::?. Tratlalo di c1Hn11urcw r 11aviaa~io11e tra il Regno 
d'Italia e la Repubblica di l/ond11ra.,. 

~ .\rlìculu unico .. )I G•·rnrnn tl,•I Il~ è autorizzato a 
dar piena 1·d intera esecuzion" :il !lattato di commcr 
r,ìo e na,iµazione lra l'ltrtlia e l"llontlur.is, tirrnato a 
Guatemala il :!! dicembre I 8ti8, e le cui ratificazioni 
furono scamuiate a li 

È ape1ta la discussione grm·r;ile su questo projlelto 
di lt•!!g~. 

Non 1lomandanJosi l:t parola, Pr! essernlo di un arti 
colo unico, anche 'luestosi rimani.la allu squittinio sej!rdO. 

3. Trattato di commercin e di 11a11ign:.ionr tra 
l"Italia e lo. Bep11bhlica del Perù. 

• Articolo unico. Il Governo •le! Re i• <J11t•1rizzat1J 
a ùare piena ed intiHa es1'rnzione al traltato dì com 
mercio P, n.1vi~azione tra il n('~JIO t.l'llalìa e la Hepub 
blìca drl Perù, firmato a Lim:1 il :!1 l11~di1J 18fi!l, al 
qual~ è anne,;su il prot<irollu dcl 13 marz1J 1810, 1! le 
cni ratifid1e furono scambiak a li > 

i'.: aperta la rliscnssion" ~erwralc su 11uesto pro~ctto 
di legge. 

Se non si tlom !lld.t la par<·la a11c11t- questo, compo 
sto di un artieoln ~olo. si 111;t11d:t at111 "l"illinio l;p~r..ro. 

4'Trallato di rommerà11 e 11a1•iqa~io11e Ira l'/lalia e 
la Rcp11Hlica di .\'icara911a. 
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• Arlicvlo unir.o. Il l~ol'CMO dd Ile ,, autorizzatu a 
darP pi··ua '"l int1·ra e.;ecuz:ont, al tratt:1to r;i C·l!ll· 

mercio r n°1vi;::azion1• tr:t l'lla~ia e il· Nicaral('I '· lir~ 
malo a ~lana~ua il li marzo tlllix e 1,, •'.Ili ratilkazioni 
furono· ,,·amhial~ a \\"ashin;(tou li 

~: a;•~:rla la di<cu>,ione ~ener;,le su di r1u1•,;tn pro 
gt•l10 tli lt~ggt·. 

N••n doman1landosi b parol.1, anclw ·,p11•sl:> prog1\llo 
si man.ft,rà allo s4111i1tinio si·grt'lo. 
Presidente. Ora sì sospcrderà un momento la se· 

dula perchb si aspetta l'on. ~liui,;tro delle Finanz~. 
Avrei intanto da p~P!!'arr. il Senato 1•er un ;ilTare im 

portanlis,imo, rn~iiu dir" )1• Cunvcnz~oni ft>rroviarie. Il 
Senalorc Rdalrire ha dornlr> impirgare il temi'" neces 
sario r"r prt1µarare la l\ehzionc; e questa R1::azio111.·, 
dre io credeva si powsse o:-;Ji st•ss() .Ji,tribuirr, n'1n lo 
p11tr:1 t·ssere che domani l'rn>so a P"C•J ali' oro1 che i 
,ignori Senatori entran11 in s1:duta, forse 'Jll"kh1~ ora 
µrima, ma non po;so as:;ir.u1·arlo. Ora, io rl1>1rrnnJerci 
al Sennto se creue che, 111al;;ra1lo cii>, si possa mel· 
terc qucslu progell•1 all'nrJinc dPI ~ìornlJ per domani. 
Ministro del Lavori Pubblici. Doma nel o la I"'· 

rola. 
President3. Ila la parolJ. 
Ministro dei Lavori Pubblici. lo non voglio 

certr.m•ml" i110liire snll' ordine del giorno del Senato, 
eh' /o. perl'ellamenl•\ lih1'ro dì 1lPtP.r,qi11;11fo comr. crede; 
1na n1i 1·•·rmctt1> di far considerare come le Conven 
zioni ferro,·iari• to.:rano mo!ti f' vitali id~ressi, pn cui 
importa a'sai che la loro t!isc11ssi1)l)e r. volazinne 1.on 
sia rita,·d:11a più <li •1•11~1!0 .-h~ 111·1:c:;s .. ria111?.11tc lo ri 
chi1"!a I' importa11za della cr•sa. llesidero quindi che d 
Sc11.1to tPn"1 pr.~sent" ntd 1.1101>0l'l'e il suo ortline del 
~iorno, come im!L>rtì fare in rno·lo rhe non poss~ in 
qualu114111r. ··nso ~c!'arl,·re rhe il Se.nato non sia in 
numero, t• q11i11rli cl1?. r111Pste ronvP-nzioni siano rlefìni 
tirnmcnte roratc, qualunque possa essere l't·sito ddla 
vo1:izion1•. 

FJccio d11n1p1e qu!'sta semplice pre7hìera al Senato, 
ricordan<lo la ('mude importanza di qu•,sti pro!iellì di 
lerq:,.... 

Sr.nat11re Vacca. PrPgo il S1·nuto cli u1nsiùrran, 
che non poterl'!osi la Relazioni' rlislrihuire <he contf'm 
pora111·ame11ll' ali" apt•rt1Jra d..!la 'P-rluta di 1lcma11i, n1111 
vi sariobbe nc11Hneno il tempo per te~ge..Ja ed esa,,;Ì 
narla con qualt:h1• atlenziune. 
Ministro dei Lavori Pubblici. lo crrdo che s 

possa comiaciarn t10111ani I~ tlisrns.,ione 111•r non sos · 
pr.nderr I~ s1 .. 1111a 1l1·I SPnato, e continuarla sicura 
nn·nle in altre, onde ciascuno potrà farsi adeguato con 
cetto dPllJ mal<'ria. 

Senatore Vacca. lo 1lesisto d~ o~ni osservazion~ e 
mi accosto al:a proposi.i tlel sip1or !llinislro. 

Seualnr1• Arrlvabene. lloman1l11 la parola. 
Presidente. ih la parola. 
S1·1ldlon• Arrlvabene. lo farei osserrnn che selibtone 

la Ilelazione sia tardi distrihuita, la 11uestionc dellr. 
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Convenzioni ferroviarie è stata tanto studiata e tanto 
discussa, che poco parrni ci sia da conoscere su que 
sta matni~. 

Io quindi proporrei che domani si cominciasse la 
di<cus>ione per seguirla poi senza interruzione dome 
nica e lunedì. 

Questa lei:ge è talmente importante per tulle le 
provincie, ed io non parlo che rlella mia che l'aspetta 
con grande ansietà, eh- certo sarà una gioia universale 
quando si sappia che e stata approvala, e ne saranno 
rese grazie al Senato di averlo fatto con la massima 
sollecitudine. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente Ha la parola. 
Senatore Menabrea.. !Sella mia qualità di l'resi 

dente dell'Ufficio Centrale cui venne affidato lo studio 
di questa leg;(•', debbo dichiarare che quantunque le 
cnnrlusioni del!' Uflìcio siano favorevoli, pure si sono 
f.ill·' consider.uioni t~li che meritano di essere prese 
i11 seria attenzione d;d Ministao. 

lo temo poi che il Senato domani non si trovi in 
numero sutficiento, e sarebbe rincrescevole assai che 
per 1liscutere una questione cli tanta importanza non 
ci fosse che uno scarso numero di Senatori. 

Ilo fatto questa avv .. rtenza perché I' on. 1'1 esideute 
del Senato ne tenga quel conto che crede. 
Presidente. Le osservazioni fatte dal!' onorevole 

Senatore àlcnaùrea parini siano giuste, e temo anch'io 
che domani il numero dei Senatori sarà sc~rso; si va 
incontro a cfue feste, e se si tiene seduta in questi 
due giorni, il nun~ero po.trehbe an:h'ess.fe più ristretto. 

lo metto avaun quest osservanone, 1'11net1endomi del 
resto a quanto sar;i per decidere il Senato. 

l"oci. Ìluruani ! Domani! 
Presldente. Oun'JUP chi immette che si abbia aò 

iniziare domani la discussione sulle convenzioni fer 
roviarie abbiJ la bontà di sorgere. 
(Approvalo .. ) 
Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la· parola. 
Senatore Cambra.y-Digny. A me pare che l'on. Pre 

sidcnte potrebbe cercare colla sua autorità rti far S•il-1 

lel'.i1a1e la stampa della Hdazione perchè possa essere 
distribuita verso mezzogiorno, cioè due o tre ore 
prima che cominci la seduta, aflinchè i Signori Sena 
lori abbiano tempo almeno di lrggcrla. 1o credo che 
sollecitando si possa a~erc la Relazione un pairo d' ere 
vrima che comi11ci la seduta. 
Presidente. Per le informazioni che ebbi prima, 

dissi clre sarebbe dislribuita la Relazione nell'ora che 
i Signori Senatori sarebbero intervenuti per la so>duta 
pubblica: da informazioni posteriori pérò appreii che 
~li stampati potranno essere consegnali verso le iO o 
le 11. Faccio però osserv~re che non è una R~laziona 
che abbia poca importanza come quelle delle leg~i che 
abbilmo teslè adottate, comcchè ben fatte, come per 
•!scmpio quella del trattato di commercio col Guatemala. 

La se•lula è sòspesa finchè non giunga il Ministro 
delle Finanze al qua le dev' esser falla un' interpellanza. 

(Dopo un quarto d'ora si ripiglia la seduta.) 
Presidente. Essendo soppraggiunto l'onorevole Mi 

nistro ddlc Finanze, la seduta è ripresa. 
Sono pregati i signori Senatori di riprendere il loro 

posto. 
Senatore Pernatl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p3rola. 
Senatore Pernatl. l'er una imprevista combina 

zione, io non potei intervenire alla seduta del Senato 
di ieri, nella quale fu posto in discussione il progetto 
di f<'l!;le sulla distribuzione dtlle acque del Canale 
Cal'our. 

lo avrei voluto fare alcune osservazioni, le quali 
sarebbero state essenzialmente nel senso di quel cenno 
che fece il Ilclalore a nome dell'Ufficio Centrale, per 
chè l'alluazione di questa legge fosse spinta dal Go 
"erno, uscendo dalle continue discussioni che eboero 
luogo per 5 anni, senza verun utile risult:tlo. 

Se non che, non avendo avuto l'onore di prendere 
allora la parola, non potrei oggi 1·enire a riaprire la 
1fìscussione già chiusa sulla Jesge suddetta. 

Permettetemi però che rilevi un brano della Rela· 
ziope dell'Ufficio Centrale che mi concerne, ed è cosi 
concepito: 

i Il vostro Relatore deve da ulLimo riferire che in 
seguito alla interpellanza falla dal nostro Collega Per 
nati al signor .mnistro delle Finanze, l'Ufficio Cen 
trale avendo avuto in comunicazione dalla Presidenza 
dcl Sena lo alcuni documenti reh tivi alla gestione Pco 
nomica della Società del Canale Cavour, prese cogni 
zione dei medesimi; ma deliberò che un esame ed un 
.. judizio relativi ad essi, escivano dai limiti del man- 
" dato ricevu lo, vis lo non esistere alcun nesw fra la 
quistione promossa dall'onorevole Senatore ed il pro 
i;euo di legge in discussione. :t 

Io non oppugno la verit.à delle osservazioni falle dal 
l'Ufficio Centrale, che quei documenti non a libia no 
una diretta relazione con questa legge. Credo però 
che avranno piuttosto relazione colla legge che ci 
verr:\ quanto prima sottnpo>ta pel convalidamento del 
Decreto Hc;1le che approvò il concordato e la ricosti 
tuzione della Società dei Canali Cavour. 

Quindi per ora mi limiterò a pregare il si 
gnor Ministro delle Finanze, percbè voglia dichiarare 
s'egli ci ha presentato lulli quei documenti che rurono 
sottoposti alla Cam~ra d.i Depulati e che diedero luogo a 
quelle censure da me lamentale, di cui pareva che 
l'iniziativa partisse dal Governo colla proJuzione dei 
documenti stessi alla Camera dei Depulali. lo spero 
chr. l'onorevole signor Ministro delle Finanze vorrà 
~vere la compiacenza di darmi una precisa rispnsla. 
:Ministro delle Finanze. Come già dissi, nella se 

duta nella (juale lonorevole Sen~tore Pcrnali fece la 
mozione relativa alla presentazione di codesti docu 
menti, medesimi si trovavano nell'altro ramo del 
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Parlamento; ed io mi feci un dovere di pregare 1.1 Presi 
denza della Camera dei Deputati a volermeli comu,.i 
care, onde potessi Iarne prender copia e presentarli 
anche al Senato, come lonorevole Senatore Per nari 
desiderava: irnperocchè non era evidentemente in mia 
facoltà ed in lutti i casi, nella convenienza che i11 
prendessi da un ramo del Parlamento olei documenti 
relativi ad un argomento che pende tuttora davanti al 
medesimo, e li sottraessi in certo modo al di lui 
esame. 

La Presidenza della Camera mi trasmise non tutti, 
ma quasi lutti quei documenti. Avranno veduto coloro 
che hanno esaminato la lista che li accompagnava, che 
i ùocnmenti stessi ihe erano stati trasmessi alla Ca 
mera erano accompagnati da un elenco, 

Ora, uno di questi documenti non è stato restituito; 
di più vi fu anche qualche scambio di lettere che non 
venne neppure mandato alla Presidenza; potrebbe 1·s 
sere che questi documenti fossero nelle mani dcl ne 
latore, perchè tra le altre cose bisogna notare questa 
circostanza, che, non essendo in questo momento riu 
nito l'altro ramo del Parlamento, nè essendo qui 
presenti tutti i Membri, nè il Relatore della Giunta, 
io non potei fare altro che prender copia Ili lutti i 
documenti che mi furono comunicati. 

Questa è la risposta che potrei dare alla domanda 
che ha testè falla l'onorevole Senatore Pernatl, 

Senatore Pernati. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pernatl. Io pregherei l'onorevole sig, Mi 

nistro di completar" la presentasione di quei docu · 
menti, aggiungendovi quelli, siano pure di secondaria 
importanza, ma che tuttavia furono presentali alla Ca 
mera dei Deputati; e nel prendere atto della dichiara 
zione del sig. ~linisLro che questi documenti saranno 
presentati al Senato, io mi riservo di riprendere la 
parola quando verrà in discussione la leµge a cui più 
particolarmente quei documenti si rif-riscono. 
:Ministro delle Finanze. Non ap1wna sia possi 

bile soddisfare questo desiderio dell'onorevole Pernati, 
per parte mia, come ho già dichiarato altre volte, ben 
volentieri lo farò. 

Vi sono certi riguardi tra i due rami del Parlamento 
dei quali l'onorevole Srua1,,rc Pernuti è µiudire com 
pet-nte , riguardi che impedir-bb-ro dì produrre dci 
documenti, qu •n1lo non mi veni-sere trasmessi dall'al 
tro ramo dcl Parlamento, che evid-nternente li devi! 
tenere davanti a si· fino a tanto che non abbia pro 
nunzialo il suo giudieio sopra questo prOj:Plto di lo·gge, 
locchè è a sperare che por-sse anche avvenire ìn que 
sti giorni, iu q11alcl1e ritaglio di seduta. 
Presidente. Se n-ssun altro domandn la parola sul 

l'ialerpellanza, l'orùine tlel giorn'l d'11l!gi è tsaurito. 
I Sii;nori Se11al•>ri sono invitali dom.mi, s~condo ha 

del· rmirrnto il Sen;do, alle due •n se.Inta puhhlica per 
la discu;;sion•! del pro:;et111 di Le;:~e sulle convenzioni 
ferroviarie. 
lbrò ora il risu't.110 dello S'Jllittinio. 
Oi:;triL11zion1• d• llt' ac1p1e del Canal~ Cavour. 

Votanti . . i3. 
Favon·voli. 69 
Contr"ri. . 4 

(Il Senato adotta.) 

Modi!icaziùne alla lej!i;e de~li ~1!em('rivi nel\' hoh 
oli S3rrlfgna. 

Yo1.111ti . . 7:1. 
Favorevoli. t)8. 
Coni rari. a. 

(Il St'Oo•lo adotta.) 
Proroga delle far,•lt:'1 arcortl.1le al Go1erno per I' u 

nione di 1•iu Coinu:oi, P. L1 1li~:·:r~r1·g"zionr delle loro 
lrazi •ni. 

\"ota11ti 73. 
Fav.·re1·,·li. u8. 
Contrari. 4. 
Astenuti. . L 

(Il Senato a~otta.; 
Riforma della Tariffa lelq;rallc:i. 

Vo1a111i . . 73 
F•m1r1·1oli. 71. 
Contrari. . 2. 

(Il Serialo a•lolk) 
L .. se•luta è sciol la (ore 4 t 12J . 
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